
1   Beata Vergine di Viggiano 
Potenza 

 
 
 
 
 
 
 
 
La Vergine nera del Monte di Viggiano è 
patrona della Basilicata. Fonti storiche 
fanno risalire l’icona dell’anno mille, pri-
ma della distruzione della città romana di 
Grumentum da parte dei saraceni (anno 
1050). Per proteggerla e sottrarla alle 
orde degli invasori, la statua venne 
sotterrata in cima al monte. 
 

2   Nostra Signora di Superga  
 Torino 

A ricordo della vittoria dei piemontesi sui 
francesi (grazie anche all’eroismo di Pie-
tro Micca) nel settembre 1706, Vittorio 
Amedeo II, per voto fatto il 2 settembre, 
su consiglio del beato Valfré, fece erigere  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

sul colle di Superga una grandiosa 
Basilica, dedicandola alla natività della 
beata Vergine Maria. La Vergine di 
Superga è anche ricordata nel Santuario 
della Madonna della Salute, luogo dove 
avvenne la battaglia campale. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

7 Nostra Signora di Aparecida  
 Brasile 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
E’ protettrice del Brasile.  
La devozione alla Madonna Aparecida 
(letteralmente "apparita") è profonda-
mente legata alla sofferenza e alla spe-
ranza del popolo nero. All'inizio del sec. 
XVIII, quando la schiavitù era forte nel 
nord dello stato di San Paolo, dalle acque 
del Rio Paraìba finì nelle reti dei pesca-
tori una piccola immagine della Madonna: 
era di colore nero, lo stesso colore degli 
schiavi e delle schiave, ed era spezzata, 
come la loro vita.  
 

7   Vergine Bruna di Tindari  
Messina 

 
 
 
 
 
 
 
 
Secondo la tradizione, una nave di ritorno 
dall’Oriente portava nascosta una statua 
della Madonna, sottratta alla persecu-
zione iconoclasta. A causa di una tem-
pesta, la nave si incagliò nella baia di 
Tindari. Per poter riprendere il viaggio, i 
marinai dovettero alleggerire la nave, ma 
solo quando scaricarono la cassa con-
tenente il simulacro della Vergine, la na-
ve potè riprendere il viaggio. Gli abitanti 
del villaggio, aperta la cassa trovarono la 
bellissima immagine della Vergine bruna 

con il Bambino, che collocarono subito 
sul punto più alto della scogliera, dove 
sorse poi il Santuario. 
 
8   Natività della Vergine Maria  

 

La natività di Maria 
è ricordata nel van-
gelo apocrifo di Gia-
como.  
Ha una origine mol-
to antica ed assume 
grande importanza 
tra gli orientali.  

  
8   Natività della Vergine Maria 

 Zaslavl (Bielorussia) 
 
 
 
 
 
 
 
8   Marjia Bambina            Malta 
l-Isla o Senglea è la festa celebrata in 
tutta Malta della natività della Madonna. 
Si chiama anche 
delle Vittorie per 
commemorare la 
vittoria nell’assedio 
del 1565 e la pace 
della seconda guer-
ra mondiale 
 
8  Madonna della buona salute 

Velankanni (India) 
La devozione 
alla Vergine in 
India risale alla 
metà del XVI 
sec. e la chiesa 
è stata edificata 

per ricordare tre “Miracoli”: la Madonna è 
apparsa ad un pastorello, ha miracolato 
un venditore di latte e burro zoppo, ha 
salvato alcuni marinai portoghesi da una 
tempesta. È il più grande centro di pelle-
grinaggio mariano che richiama oltre due 
milioni di visitatori l’anno. La basilica “Our 
Lady of Good Healt” è considerata la 
“Lourdes dell’est”. 

8   Virgen de la Encina 
Ponferrada (Spagna) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La Basilica de Encina è stata fondata nel 
1614. Encina significa quercia.  
La tradizione racconta come un Templare 
trovò la scultura della Vergine nascosta 
in una quercia, certamente per sottrarla 
ai Musulmani. Popolarmente questa 
statua è detta La Morenita perché è una 
delle antiche Madonne nere. 
 
8   Maria della Consolazione  

 Vaduz (Liechtenstein)  
 
 
 
 
 
 
 
Nel santuario mariano del villaggio di Dux 
viene venerata dal 1716 la Vergine Maria 
della Consolazione, come Nostra Signora 
del Liechtenstein.  
 
8   Santa Maria de Leon 

Spagna  

 
 
 
 
 
 
 
 
La “Madonna del Dado” è una statua in 
policromia del XV sec. La leggenda rac-
conta di un soldato, giocatore di dadi, 
che, dopo aver perso una partita, ne 

scagliò uno contro il volto di Gesù che, 
all’istante, cominciò a sanguinare. Que-
sta scena prodigiosa è rappresentata in 
una delle bellissime vetrate. 
 
8   Vergine di Santa Coloma  

Andorra 
La chiesa di Santa 
Coloma è una delle 
più antiche di An-
dorra. Conserva im-
portanti documenti 
artistici tra cui una 
icona lignea del XII 
sec. rappresentante 
la Madonna della 
Misericordia. 

Riveste grande importanza la festa della 
Vergine Maria. I notabili dei villaggi in-
dossano i costumi tradizionali.  
 
8   Santa Maria di Gerona  

Spagna 
La Cattedrale di 
Santa Maria è una 
delle chiese gotiche 
più grandiose (la na-
vata è seconda solo 
a S. Pietro). Iniziata 
intorno  al 1040, ven-
ne ultimata nel XVIII 
sec. Sulla cupola 
c’è la figura di un 
angelo, che era 
bendato, come allegoria della fede, e con 
il restauro è stato scoperto. 
 
8   Nostra Signora del Cobre  

Cuba 
La "Vergine della 
Carità del Cobre", è 
onorata a Cuba co-
me Patrona e Madre 
della Nazione. E’ 
chiamata con due 
nomi affettuosi: la 
“Cachita” e la “Vir-
gen de Mambisa”. Il 

secondo appellativo fa riferimento ai 
combattenti “mambises”, che guidarono 
la lotta d’indipendenza contro la Corona 
spagnola e che erano particolarmente 
devoti alla Vergine. Si dice che fu trovata 
all’inizio del XVII sec. da tre giovani nel 
mare caraibico. Da allora la popolazione 
cubana si riunisce ai suoi piedi nella 
località denominata "El Cobre". 



11  Nostra Signora de Komeroto 
Guanare (Venezuela) 

 
 
 
 
 
 
 
 
Nel 1651 la Vergine apparve presso la 
sorgente di Komeroto ad un capo indiano 
e lo ispirò a lasciarsi battezzare con tutta 
la sua tribù. Così in un solo giorno si 
convertirono alla fede cristiana 700 in-
diani. Dopo la celebrazione del batte-
simo, “Nostra amata Signora di Kome-
roto” apparve a tutti i figli degli indiani 
convertiti. Il ritratto della Vergine, trovato 
nella capanna del capo indiano, venne 
portato in una chiesa e esposto al culto. 
L’apparizione fu riconosciuta dalla Chiesa 
e da allora fu venerata come la Madre 
Protettrice del Venezuela 

 
12   Santo nome di Maria 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La festa del santo nome di Maria fu con-
cessa nel 1513. Soppressa da san Pio V, 
fu ripristinata da Sisto V e poi estesa nel 
1671 al Regno di Napoli e a Milano. Il 12 
settembre 1683, avendo Giovanni III 
Sobieski coi suoi Polacchi vinto i Turchi 
che assediavano Vienna,  Innocenzo XI, 
come ringraziamento, estese la festa alla 
Chiesa universale. Ora la memoria litur-
gica è facoltativa.  
 
13   Vergine di Mariazell  

Austria 
Il Santuario simbolo delle radici cristiane 
dell’Europa, fu fondato nel 1157, dal mo-
naco benedettino Magnus che portava 

con sé una statua della Madonna, da lui 
stesso scolpita, ponendola alla venera-
zione dei fedeli in una piccola cella “zell”, 
che dette a Mariazell il suo nome. Nel XIII 
sec. il margravio Enrico Vladislav di Mo-
ravia, per ringraziare della propria mira-
colosa guarigione, vi costruì la prima 
chiesa dedicata alla “Mater Genium Sla-
vorum”. Nel 1370 per la vittoria sui turchi, 
il re Luigi il Grande di Ungheria fece edi-
ficare la “Cappella delle Grazie”, dove al 
centro si ammira la “Madonna del buon 
ritorno” del XVI sec. Avvolta in un manto, 
secondo un’antica usanza, dallo sguardo 
amabile, la corona in capo, lo scettro in 
mano e il Bambino benedicente: è una 
delle più belle e commoventi sculture 
della Basilica  
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
14   Nostra Signora di Lichen 

 Polonia 
Nel 1813 durante la 
battaglia napoleo-
nica di Lipsia, un 
soldato polacco ri-
mase ferito. Fu 
guarito da un’ap-
parizione della Ma-
donna che gli disse 
di andare a cercare 
la sua immagine a Lichen. La trovò in 
una cappella nel bosco, dove un pastore 
stava pregando per la riunificazione della 
Polonia. Il quadro fu portato nella chiesa 
di Lichen e fu costruito un grandissimo 
santuario.  
Davanti a quell’immagine Stefano Wy-
szynski, futuro primate e ancora semi-
narista, ottenne la grazia della gua-
rigione. 

14   Vergine di Einsiedeln 
 Svizzera 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Nel cantone di Schwyz sorge su un pia-
noro la città di Einsiedeln (eremo). Cuore 
della Svizzera cattolica, deve tutta la sua 
rinomanza al Santuario della Madonna 
degli Eremiti ed al Monastero annesso. 
Nella cappella costruita sulla cella di San 
Meinrado, si venera la statua della Vergi-
ne, ormai annerita dal fumo delle cande-
le. L’originale del 948 è andata distrutta 
in un incendio e l’attuale risale al 1466; la 
si usa vestire con il colore corrispondente 
al tempo liturgico. 
 

16   Beata Vergine Addolorata 
 
La memoria della 
Vergine Addolorata 
che, ai piedi della 
croce di Gesù, fu 
associata alla pas-
sione salvifica del 
Figlio, ci chiama a 
rivivere il momento 
decisivo della storia 
della salvezza e a venerare la Madre 
vicina a lui innalzato sulla croce. La sua 
maternità assume sul calvario dimensioni 
universali.  
Questa memoria di origine devozionale fu 
introdotta nel calendario romano dal papa 
Pio VII  nel 1814.  
 

18  Nostra Signora De Meritxell  
Andorra 

La Vergine di Meritxell è la Patrona del 
piccolo principato di Andorra nei Pirenei 
orientali. La statua è stata ritrovata nei 

pressi della città di Cavillo, in mezzo ad 
una anomala fioritura nel mese di gen-
naio. La popolazione decise che la Ver-
gine avesse scelto quel posto per rima-
nere a proteggerla e costruì una cappel-
la, poi diventata un grande Santuario.  
 
 
 
 
 
 
 
 

19   Madonna del Bosco  
Novara 

 
 
 
 
 
 
 
 
La Madonna era scolpita in un bosco su 
un tronco di olmo. E’ opera dell'artista 
novarese Edoardo Lenta, del 1859, come 
ex-voto per essersi salvato durante la 
guerra contro gli austriaci. Nel 1886 per 
l'abbattimento del bosco, l'olmo fu rese-
cato in modo da poter salvare l'immagine 
della Madonna e fu trasportata in una 
cappella eretta presso il fiume Agogna 
nella posizione attuale. 
 

19   La Vergine di La Salette 
 Francia 

Quella di “La Sa-
lette” è una delle 13 
apparizioni ricono-
sciute ufficialmente 
dalla Chiesa e su-
bito ritenuta auten-
tica sia dal Santo 
Curato d’Ars che da 
Papa Pio IX.  
A due pastorelli il 
19 settembre 1846, 
mentre sorveglia-
vano il gregge in 
alta montagna, ap-
parve loro una Signora tutta vestita di 
bianco con la testa tra le mani che pian-
geva, immersa in un grande splendore. 



24   Nostra Signora della Mercede  
Spagna 

 
 
 
 
 
 
 
Quello di Santa Maria de la Merced è 
stato il primo ordine religioso mariano 
nato nel mondo, fondato da  S. Raimun-
do de Penafort, approvato nel 1235, 
tuttora esistente. 
I tre francobolli riproducono la Vergine, il 
Santo fondatore e il re Jaime I, che scon-
fisse gli arabi e restituì ai cristiani gran 
parte della Spagna. Il santuario fu in gran 
parte distrutto durante la guerra civile del 
1936, ma la statua della Madonna, che 
risale al XIV sec., fu miracolosamente 
risparmiata. Originariamente veniva ve-
nerata come “liberatrice dalla prigionia” 
(dagli arabi), successivamente come la 
“misericordiosa”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

24   Our Lady of Walsingam  
Gran Bretagna 

 
 
 
 
 
Santuario richiesto dalla Madonna in una 
apparizione del 1061 (“la Loreto inglese” 
perché simile alla casetta di Nazareth 
presente a Loreto).  
Dopo lo scisma è stato distrutto. Ora ne 
sono stati costruiti due: uno cattolico e 
l’altro anglicano. La Vergine è stata 
venerata dal Papa Wojtyla durante la 
vista del 1982.  
 
25   Maria SS. Incaldana  

Mondragone (Caserta) 
Madonna Incaldana, in 
riferimento al luogo dove 
sorgeva un convento,  
con acque termali. E’ tra 
le più belle icone di stile 
bizantino, molto venera- 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ta in tutto l’ Ager Falernus. Notizie si 
hanno sin dal 1300 quando i monaci 
benedettini si instaurarono alle pendici 
del monte Petrino. 
 
25   Madonna  Immacolata  

Carmagnola (Torino) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La Vergine Immacolata è la Patrona della 
città di Carmagnola (To). 
L’immagine è tratta dall’affresco del pit-
tore Francesco Gonin (1863) che è 
esposto nella Cappella dell’Immacolata 
della Collegiata di Carmagnola. 
 
27   Notre Dame du Laus  

Francia 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Il santuario di Notre Dame de Laus (in 
lingua occitana “Nostra Signora del La-
go”) conserva al suo interno la cappella 
primitiva del 1664, detta “La Bonne 
Rencontre”, dove la Vergine apparve a 
Benoîte Rencurel. La veggente ricevette 
le stimmate e il Papa Pio IX nel 1855 
volle far celebrare solennemente l’inco-
ronazione della Madonna nel grande 
santuario mariano. 

29   Madre delle Grazie  
 Mentorella (Roma) 

 
 
 
 
 
 

Si dice che la chiesa sia stata edificata 
nel IV sec. dall'imperatore Costantino, 
consacrata da papa Silvestro I e dedicata 
al tribuno romano Sant'Eustachio, vissuto 
tra il I e il II sec. Risulta essere il più an-
tico santuario mariano d’Europa. Nel ci-
borio è racchiusa la statua della Ma-
donna in legno del XII sec. Essa è seduta 
in cattedra, nell'atto di sorreggere sul gi-
nocchio sinistro Gesù, che la guarda te-
neramente e l'abbraccia. 
 

29   Madonna di Tirano  
 Sondrio 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
La Madonna apparve il 29 settembre del 
1504 al beato Mario Omodei;  lo salutò 
con le parole “Bene avrai”, se avesse 
promosso la costruzione di un tempio in 
suo onore. Parole ora impresse sul luogo 
dell’apparizione nel grande Santuario de-
dicato alla Vergine della Salute e pro-
clamata “celeste Patrona della Valtellina” 
 
29   Madonna tal-Mellieha  

 Malta 
Nella chiesa semisotterranea tra le saline 
di Mellieħa viene venerata, in un affresco, 
una immagine della Vergine che, secon-

do la tradizione, sarebbe stata dipinta da 
San Luca, naufragato con San Paolo 
nell’anno 60 d.C.  

 
 
 
 
 
 
 
 
30   Madonna Nera 

Forno (Torino) 
Nel 1629  un operaio, giunto in 
pellegrinaggio sul Rocciamelone (Susa-
TO), ebbe una visione della Vergine che 
lo invitò a essere migliore per far cessare 
l’epidemia di peste in atto. Lui fece 
erigere una piccola Cappella dedicata 
alla Madonna di Loreto, in fondo alle Valli 
di Lanzo. Nel 1750 venne posta una 
statua, in legno d’ebano, che oggi è 
venerata popolarmente come “la 
Madonna nera”. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
***   Virgen Blanca 

 Vitoria Gasteiz (Spagna) 
Il monumento alla 
Vergine Bianca è 
dedicato alla vitto-
ria di Wellington 
sui francesi nel 
1813. La statua 
della Virgen Blan-
ca, protettrice del-
la città dal 1921, è 
in diaspro e risale 
al sec XVI. Il culto 

iniziò sin dalla fondazione della città, da 
parte del re Sancho VI nel 1181.  
È stata incoronata come “regina della 
città” nel 1954 

*** Beata Vergine di Suyapa  
Honduras 

Dal 1747 a Suyapa è venerata una 
piccola statua lignea della Vergine, pro-
clamata patrona dell’Honduras nel 1925. 
Secondo la tradizione popolare, la Ver-
gine sarebbe apparsa ad un pastore del 
luogo che si trovava in compagnia di un 
bambino. Per ricordare questo avveni-
mento, fu costruito un tempio e vi col-
locarono la statua trovata in un campo da 
alcuni indiani mentre ritornavano dal 
lavoro.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
*** Santa Maria Stella Maris 

Reykjavík (Islanda) 
 
Sede della cattedra vescovile e unica 
cattedrale cattolica in Islanda. La 
Prefettura Apostolica d’Islanda è stata 
affidata ai Missionari Monfortiani che 
hanno diffuso la devozione alla Vergine 
Maria. 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 

*** Santa Vergine della Cattedrale    
di Osaka (Giappone) 

 
La Chiesa è stata 
consacrata nel 
1963. 
 Nel 1969 è stata 
elevata al rango 
di arcidiocesi me-
tropolitana. 


